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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

N. 421       del 6.11.2003 
 

O G G E T T O 
 
Sequestro probatorio compiuto dall’Autorità Giudiziaria dell’impianto di compostaggio sito in 
Contrada “Torre di Pettine” gestito dalla ditta “Ing. Orfeo Mazzitelli Spa”. Nomina avvocato. 
 
 
 

L’anno duemilatre, il giorno sei del mese di novembre nella Casa Comunale, legalmente convocata, 

si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

Sig.  MINERVINI  Tommaso  -  SINDACO   - Presente 

Dott.  MAGARELLI   Mauro G.ppe  - ASSESSORE  - Presente 

Sig. VISAGGIO   Francesco   - ASSESSORE  - Presente 

Dott. BRATTOLI   Mauro   - ASSESSORE - Assente 

Avv.  UVA   Pietro   - ASSESSORE - Presente 

Dott. ANCONA  Antonio  - ASSESSORE - Assente 

Dott. TAMMACCO  Saverio  - ASSESSORE - Presente 

Sig.   SOLIMINI  Maurizio  - ASSESSORE - Assente 

Dott. MEZZINA   Maria   - ASSESSORE - Presente 

Sig. NAPPI   Francesco S.  - ASSESSORE - Presente 

 

Presiede: Minervini Tommaso - Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del Segretario Generale, dott. Carlo Lentini Graziano. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



PUBBLICATA L’11.11.2003 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
- In data 31 ottobre 2003, militari della Compagnia Carabinieri di Molfetta hanno provveduto al 

sequestro probatorio dell’impianto di compostaggio sito in agro di Molfetta alla Contrada 
“Torre di Pettine” gestito dalla Ditta Ing. Orfeo Mazzitelli S.p.A., su decreto di convalida di 
sequestro emesso dalla Procura della Repubblica di Trani, con contestuale affidamento in 
custodia giudiziaria  al Sig. Deflammineis Alberto, legale responsabile della ditta succitata, con 
obbligo per la ditta di smaltire i rifiuti illecitamente stoccati, riattivare tutti gli stadi 
dell’impianto a norma di legge, e con facoltà d’uso limitatamente alle operazioni di messa a 
regime dell’impianto secondo le prescrizioni di legge e modalità da concordarsi 
preventivamente anche con il consulente del P.M.; 

- Considerato che il sequestro dell’impianto, per le motivazioni che lo hanno generato, investe 
una pluralità di problematiche che coinvolgono il Comune, quali ipotesi di danno ambientale e 
di danni patrimoniali che potrebbero derivare dai maggiori costi conseguenti alla mutata 
situazione con ricaduta diretta o indiretta sul Comune, accertamento delle eventuali 
responsabilità connesse; 

- Ritenuto opportuno procedere alla nomina di un legale di fiducia con il compito di seguire 
attentamente la vicenda della Ditta “Ing. Orfeo Mazzitelli”, allo scopo di tutelare l’onorabilità e 
l’immagine della Città che ne potrebbero risultare lesi, tutelare il Comune dalla ipotesi di danno 
economico-sociale che potrebbe derivarne, verificare, altresì, la possibilità di costituzione del 
Comune quale parte civile nei procedimenti penali promossi o che saranno promossi dalle 
autorità competenti. 

- Ritenuto, a tal fine, di conferire l’incarico di rappresentante e difensore dell’Ente all’Avv. 
Tommaso Poli, da Molfetta, demandando al Responsabile dell’Unità Autonoma Affari Legali la 
predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e 
competenze legali in favore del professionista incaricato; 

- Ritenuto, altresì, di invitare l’A.S.M. a costituirsi a sua volta nel procedimento instaurato col 
sequestro probatorio e negli eventuali procedimenti penali che saranno promossi;  

- Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con D. L.vo 18.08.2000 n.267, per quanto di 
competenza, solo dal Responsabile dell’Unità Autonoma AA. LL. per la regolarità tecnica, in 
quanto sul presente provvedimento non ha rilevanza il parere di regolarità contabile; 

- Visto il T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.09.2000 n. 267;  
A voti unanimi resi nei modi e termini di legge,  

DELIBERA 

1) per quanto in narrativa, di conferire l’incarico all’Avv. Tommaso Poli, con studio in Molfetta, 
alla Via Giacomo Salepico n.29, di seguire attentamente la vicenda esposta in premessa, 
assistendo il Comune in tutti i risvolti amministrativi e giudiziari che la riguarderanno. 

2) di demandare al Responsabile dell’Unità Autonoma AA. LL. la predisposizione del 
provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze legali in favore del 
professionista incaricato.  

3) di invitare l’A.S.M. a costituirsi a sua volta nel procedimento instaurato col sequestro probatorio 
e negli eventuali procedimenti penali che saranno promossi;  

4) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con delibera del C.C. 
n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il Dr. Pasquale la Forgia. 

5) di subordinare il conferimento dell’incarico all’accettazione del rispetto dei minimi tariffari 
professionali nonché alla dichiarazione che non vi sia  in corso altro procedimento, riguardante 
analoga questione, in cui l’avvocato incaricato rappresenti la controparte del Comune (art. 5 del 
Regolamento Comunale approvato con delibera di C.C. n. 266 del 15.12.1993). 



6) di dare atto che si procederà d’ufficio alla verifica dell’avvenuta osservanza dei minimi tariffari 
in parcella delib. di G.C. n.106 del 07.03.2002. 

7) di dare atto, altresì, che le parcelle non saranno più corredate del parere di congruità del 
Consiglio del competente Ordine Forense. 

8) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 
4°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.L.vo 18.08.2000 
n.267. 

9) di trasmettere la presente deliberazione all’Unità Autonoma Affari Legali per     gli 
adempimenti di competenza.   


